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In questa lettera il carato le diceva: « Il ma- | fra le altre, al Breva del 20 settembre 181 tanto in quella iottera che nel decrelo di questo 
trimonio civile non è, secondo la fede e il diritto } al decreto del Consiglio di Siato del 1° novembre | giorno relativo alla Cura di Ginevra ; 
cattolico, che un concabinato, e perciò per intto | successivo, che infatti , a tenore del detto Breve | erreta : 1° È vietato al sig. Mermillod di (re, 
il tempo cho voi vivrete in tale stato, sielo o re- | © del doereto , lo parrocchie cattoliche del Can- { sia direttamente, si 
sterele escluso dalla Chiesa cattolica, scomtnicato, { tone di Ginevra sono in perpetuo aggregato alla 
lo credo dovervi eccitare a riflettero a ciò. Che f diocesi di Losanmm e sottomesse alla giurisdizioni 
Dio vi preservi da questa sventura! » del vescovo di Losanna ; procura dei poteri di mons. vescavo della diocesi 
Il Consiglio di Stato di Turgovia, a quanto ci in dispregio di queste disposizioni la Santa | o come incaricato ad un titolo qualunque dell'am- 
fa sapere la Gazette de Thurgovie, ba preso a f Sede, esegnendo un vero smembramento della } ministrazione delle parrocchie del Cantone. 
questo riguardo la segnento decisione diocesi, ha sottratti i cattolici dol Cantone all'au- } 2° Il presente decreto sarà comanicato ai carati 
nsiderando : 1° che secondo l'art. 1$ della | torità di monsignor Marilley per sottoporli alla { del Cantone, perchè debbano conformarvi 
ione, la conclusione valida del matrimonio { giurisdizione del signor Mermillod, esercitando $ ‘> Esso sarà inoltre trasmesso al Consiglio fe- 
può aver luogo tanto nella forma civile ehe colla | in maniera permanente la pienezza dell’ autorità f derale. 
celebrazione religiosa ; 2° che il curato di cui { episcopali Certificato conforme 
trattasi, stigeatizzando un diritto costituzionale, { Considerando che il Consiglio di Stato, avendo Il cancelliere Mossé Piurr. 
come immorale, minacciando con severe peno ec: { avvertito il signor Mermillod che non gli ricono- è 
lesiasticho l'esercizio di questo diritto, e dichia- | sceva la competenza v sul territorio gino- f A proposito della stessa questione del vesco- 
rando anche queste peno già intorse, e ciò in | vrino, ha ricevato per risposta da lui che egli ba { vado di Ginevra, leggiamo nel CAroniqueur di 
occasione d'un ato che gli incombe come curato | i suoi poteri dalla Santa Sede e che, malgrado la $ Friburgo : 
ed uffcialo dello stato civile (spedizione di carie | proibizione del Consiglio di Stato, continuerebbe x ; 
richieste per contrarre matrimonio) commette un f ad esereitarla ; Noi notammo l'altro giorno en passo dell'ap- f 
attentato ai diritti del cittadino contro il quale,a f Considerando che una tale attitudino non po- ! Pendice Notre Da; 
termini dell'articolo 96 della costituzione, le au: { trebbo esser tollerata da parto d'un fanzionario, { m0ns. Mermillod era, designato come attualmente 


banda. Eglino stessi, so conoscessero la 
loro condizione, dovrebbero esser i primi 
‘a insistero per nop esser raccomandati agli 
clottori, affino di non diventare cagiong di 
disunione © di discordia 

A Napoli questo coso sì intesero poco 6 
so qualche sacrificio fu fatto, non è stato 
così iniero da assicurare la formazione © 
il trionfo di una sola lista di conciliazione 
liberate. 

Però un'importanza grando hanno lo e- 
lezioni di Napoli. La cittadinanza scosse 
la propria apatia, gli elettori sono accorsi 
numerosi, como mai non era avvenuto 
nello elozioni precedenti, vi fu batiaglia 
campalo nella quale si poterono misurare 
lo forze dei vari partiti e il valore di 


1 Roma, 23 settembre 
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LE ELEZIONI DI NAPOLI 


Finalmente lo scrutinio de' voli ter- 
minato cil telegrafo ci ba recata la grande 
notizia de' risultati vari delle. proposte 


Gi vollero tre settimane a compiere lo 
spoglio delle schede, e crediamo ce ne 
vorrebbe di più, per molti, a potersi far 
un concetto preciso della lotta elettorale 
sostenuta, degli effetti che ha prodotto e 
delle condizioni del nuovo Consiglio co- 
munale. 

Non è facile" il rac 


pezzarsi in tanta 


confusione di liste, di terziari, di unitari, certo alleanze. Chi lia dimostrato la sua | torità dello Stato devono intervenire, decreta il quale non esercita i suoi poteri che in virti | vescoro di Ginevra. Vi scorgeranno natnralmento 
ti wardinalizi. di radicali. Chi fu proposto f 8'2000 inferiorità è stato il partito radi- f | Sarà indirizzata al corato, di coi ratti, | dellacettrione © dell’approvazione dello Stato, { l'indizio che la questione fosse sciolta. . 
di cardinalizi, di rad fu proposto fl ola. 1 nomi esclusivamente da esso sosto- { 1% stria ammonizione, con minaccia d'un' ame | e ho riceve da esso uno stipendio; La Liberté ci fa ora osservare che il tilolo di 
in una sola lista, chi in due, chi in tre; se da « meada disciplinare in caso di recidiva. » De cui si è servita non ha importanza, come noi, a 
scsi ci fu lega di partiti, sin | DU! furono quasi tutti sconfitti. Cinque eda torto, gliene abbiamo dato. 

per alcuni nomi ci fu lega di parl ui, sia sopra ollanta è veramente assai poco. "rep LI r Gaspare Mermillod cessa d'essere Troviamo oggi nella Master Nach 

perehè non banno colore politico o l'hanno [°° »ppadipeni die a come curato della parrocchia catlo- | sorvazione egonlo alla nostra, od anti, più accen: 
xssaî sbiadito, sia perchè in loro si volle r che si dispone di fare il nuovo mu- LA QU seo lica di Ginevra. In conseguenza, a cominciare da | togia bo i, pi 

rami È nicipio ? Parecchi, argomentando dal di DEL VESCOVADO DI GINEVRA oggi, lo stipendio annesso alla Cura di Ginevra CRE: i 
‘edere più l'amministratore paziente che i « Non si può parlare più chiaramente, dice il 
vedere pi vi; sordino del campo elettorale, non prove- è © resta sopresso fino al ristabilimento nella. giornale di Muslea. Questo linguagio è per- 
Li P Î iguaggio è per 


I giornali di Ginevra pubblicano i seguenti f pu olare stato di coso. 1 per 
decreti del Consiglio di Stato del Cantone, ia Hi reggio araitimoni an pratico 
partigiani, querele © impotenza. Noi non | ©®% quali si scioglie Ja questione, di cui ab- | mata di questa decisione ed invitata a_ coneOr- * x Libarie con fia gioia int ‘per doti Midi 
siamo di’ questo parero © crediamo che | b®mo. più valle parlato, sirta” da qualche free, per ciò che la conero e ne limi delli mento ilo di 3 

SISonO, para mese in causa del progetto attribuito alla Cu- ] propria competenza, a che le fanzioni di curato, * autorità del 
si abbia diritto di fare un miglior pro- | ria romana di istituire in Ginevra un vesco- f di Ginevra non restino vacanti. i « le autorità federali dopo una tale dichiarazione 
nostico. Non vediamo punto impossibile $ vado autonomo, sticcando dalla diocesi di Certificato conforme | « fatta da un giornale competente ? » 
nò improbabile che nel Consiglio si formi Losanna le parrocchie c:ttoliche del Centone aiollceneclice È Lo riflessioni che noi abbiamo fatto vengono . 
una maggioranza, la quale, poste da un | ginevrino “VET. naturalmente allo spirito, poichè, partendo da dif- 


l'uomo di partito; rispetto ad altri non fu 
possibile l'intendersi, e gli autori dello 
liste si affidarono alla loro propria influenza 
sugli elottori 

Se i liborali di Napoli sentissero il giu- 
dizio cho si fa nel resto d'Italia dagli uo- 
mini più calmi © meno inclinati a giudizi 


dono che discussioni burrascose, dissidi 


sii 


severi, avrebbero forse ragione di sospet- rare SseliccginDi 1a rr 1 decreti che riproduciamo furono delibe- | Il Consiglio di Stato, ferenti punti di vista, noi alle siasso 
tare che la via da essi seguita in questo {1919 !0 denominazioni di terziari, unitaFi, | ryyj dai Consiglio di Stato nella seduta del f Considerando ehe con lettera in data del 23 | conelasioni dl giornale di Basilea e forse di pa- 
negozio delle elezioni, non fosse la più cardinalizi e radicali, convenga nel solo | 91 settembre : dicembre 1861 monsignor vescovo della diocesi | recchi alt 

ME ORO i PIÙ | pensiero pratico 6 commendevole di occu- ha informato il Consiglio di Stato di aver con- } Ciò essendo, l'imparzialità ci fa un dovere di 
opportuna, farsi delle cose municipali e: di avviare | 1° Consiglio di Stito, cesso il titoto e le facoltà di vicario generale ! prendere atto della rettifica della Liberié, dalla 

È vano il cercare di attenuare la gra- | P pan Considerando che nel corso dell'anno 1864 il È all'abato Mermiltod, curato di Ginevra, che era - quale risulterebbe che il titolo che noi abbiamo i 


l'azienda comunale sopra un buon sen-! signor « Gaspars Mermillod » fu accettato dal Y stato elevato alla dignità vescovile col titolo di | rilevato è dovuto ad inavverienza. 


vità de fatti. La lista preparata nel pa- fico Ty 2 a i i A 

% vi cit fiero. Una maggioranza la quale di pro-! Consiglio di Stato în qualità di curato di Ginevra f vescovo d' Hebron, sussidiario di Ginevra; j pura à i 
lazzo arcivescovile ha riportata una vilto- fl csito voglia È ia î Consi d sî | dietro presentazione del vescovo diocesano ; Considerando che il Consiglio di Stato non ac- * Ù he i piace n Pola Agpiandone 
ria parziale. Se nel principio dello seru- pe glio sì } ‘Cho egli, in questa qualità, prestò davanti il f celtò la qualificazione di vescovo sussidiario, data | ai decreti del Consiglio di Stato, ed il primo 
13 informato munsiguor | di quei giornali dice che l'incaricato d'alfari 


converta in un parlamentino, con la sua { Consiglio di Siato il giuramento d'obbedire all'or- f al signor Mermiliod, i dio 
destra e sinistra, coi suoi ordini del giorno, ‘siabilito © di predicare la sottomissione alle f Marilley che esso non prenderebbe in considera- | della Corte del Vaticano, residente a Lucerna, 
con lo suo mozioni d'ordine, con_Îo suo | leggi 0 l'obbedienza ai magistrati; zino gli ati dl signor carto di Ginevra com- ‘ mons, Agnozzi, interrogato ultimamente su 
3 so agt con sro ano d Considerando che nello stesso anno egli ha ol- fl piuti nel dominio delle attribuzioni episcopali, se | qusst'argomento dal presidente della Confede- 
questioni di parte, è sicura di riuscire, por- ! ieynt datla Santa Sede, senza autorizzazione dello f non in quanto questi atti fossero compiuti in ‘ razione, ha dichinrato di non saper nulla di 
chè a Napoli quelle intrattabili differenze È Siuto ed all'infuori perfino d' ogai iniziativa del f nome del vescovo diocesano e dietro lo sucistru* © uest'alfare. 
che rendono impossibile un accordo © | vecov della ioeni, i tolo e la dignità di ve- [zioni permali special i 
5 cho | scovo d'Ilebron, sussidiario di Ginevra; Considerando cho, malgrado questa dichiara | mm 
difficilo la paco si riscontrano meno che | "Considerando che il Consiglio di Stato non ha f zione, la nomina d'un vescovo in qualità di vi- n 
altrove. E se una maggioranza silltta } mai ricevuto comunicazione del testo della deci- f cario' genorale dell'autorità diocesana ebbe per UN MORTO RISUSCITATO 
si costituisce, dal cui grembo possa sor- $ sione pontificia presa în questa occasione; eletto di creare uno stato di cose che tende alla | La Voce della Verità aveva snnunziato che 
geco cun iuoa atua, preo. si dimenito | COS, PS (ie otostnza e pel fano) ch i iiriona dna vescovado di fatto nol DOSIFO ! ;) frate a cui nella stazione di Pisa era loc 
5 x gnor Mormillod aveva pu'e il titolo di vicario ge- f Cantone; aio. i bestia” conica di cia 
cheranno le lotte cello elezioni per non } nerale, il Consiglio di Stalo fa indotto in errore fl Considerando che il 7 o!‘abre 1871 il Consiglio | };, DI Rro Dre: 
biato col padre Curci, era morto in seguito 


linio la fantasia si era così riscaldata da 
veder ovunque il trionfo completo di quella 
lista, la fine però ha dimostrato che un 
vantaggio aveva oltenuto e che i prom 
tori di essa avevano saputo destreggi 
© profittare delle divisioni degli altri 
partiti 

Dovunque i liberali si dividono i cle- 
ricali trionfano: ciò detto le mille volte 
© dimostrato dall'esporienza, ma invano. 1 


liberaii hanno le loro antipatie è i loro i i ris la cho era fatta di Stato ha partecipato a monsignor Marilley che 
ricordarno che i benefici risultati. sulla nuova sitoazione che era fatta a questo ec- f di Stato ha partecipato a monsignor Marilley che, re mori! 
pregiudizi, a cui raramente rinunciano. Che ca 35) clesiastico ; poichè egli non voleva prendere sotto la sua re- Alle percosse riportate. Al pio giornale dedi- 


Che infatti, ai suoi occhi, il signer Mermillod È sponsabilità gli atti d'amministrazione ecclesia- ! chiamo la seguente lettera del frate suddetto, 
non era che il mandatario di monsig, Marilley , f stica compiuti dal sig. Mermillod, questi cessava ‘ dalla quale risulta che il medesimo è vivo e 
i solo capo della diocesi, îl qualo poteva delegario fl provvistriamento d'esser riconosciuto come vicario ' non ha alcuna intenzione di morire, per ora. 


ci vuole per far una buona lista di can- 


didati? Ci vuole l’accorgimento di escludere | IL MATRIMONIO CIVILE IN ISVIZZERA 


quei non che dividono per metter quelli gi Si : | per un falto © solo la sua propria sa: È È Di più si mostra grato alle autorità di Pisa 
drag NE ros cei pr Ùi Leggiacio ‘nol douraal-da!Gonloe { responsabilità; nell rando che il Consiglio di Stato ha in- ‘e a' tutto le persone che lo hanno protetto. 
che uniscono» Ogni parli legli {1 pastore della Chiesa Interana di Ginevra ha | egli può delegare ogni altro vescovo svizzero o fl contrastabilmento il diritto di non posse | Ecco senz'altro questo documento quale lo * 


io dell'autorità diocesana un ©©- ! iroviamo nella Provincia di Pisa: 


uomini, anco egregi, che non sono accet- 
lati che da una frazione di , SONO T@- 
spinti da tutti gli altri partiti o talora sono 
pure impopolari. Bisogna capire che questi 
uomini diventano cagione di dissidi e di 
confusiòne elettorale, o però metterli da 


ultimamente sporto querela presso il governo di | straniero 
rehè un corato di Turgovia, in una $ Considerando che risulta dai documenti ufficiali fl clesiastico nella condizione tutta special 
i e dai fatti pervenuti a cognizione del Consiglio ff trovasi il signor Mermillod Ino signore, 

Considerando, di più, che il signor Mermillod * Iiavatomi alquanto dalle lividure ed enfiagioni 


Targovia, 
lettera indirizzata ad una persona apparienento | e 
alla sua parocchia, che aveva il progeito di ma- | di Siato che le decisioni preso dalla Santa Se 
ritarsi a Ginevra o quindi doveva sottomettersi ! senza che monsignor Marilley lo abbia nè desi- f pretende agire in suo proprio nom alla faccia ed al capo, cho sgraziatamento incorsi 
alle leggi sul màtrimonio in vigore nel nostro ' derate, nè favorite, portano in realtà una grave fl Vista la lettera che gli è stata indirizzata dal © costì la sera del 13 corrente mi affretto a com- 
Cantone, eccitò questa persona a non contrarre } offesa alle disposizioni che reggono la situazione fl Consiglio di Stato il 30 agosto scorso ; piere un mio stretto dovere, di porgere cioè i 
un mairimonio civile. | ufficiale della Chiesa cattolica nel nostro Cantone, fl Niportandosi , d'alironde, ai motivi enunciati . più vivi ringraziamenti per l'opera di salvamento 
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proprietario della contea di Shropshire, ch'ora | la lingua, criticando l’età presente ed enco- fl che trovò la scusa sufficiente senza ulteriori ' nale accompagnava la grande attrice, poichè in 
stato chiamato per affari a Londra quattro ' miando la passata. Era un uomo di distin- ff spiegazioni , supponendo che l'incidente non | una scena, che sembra vuota perchè tenula 
mesi primo, ed i piaceri ve lo ritenevano an- ! zione, ma sempre gallonato d'oro, incipriato, f avrebbe seguito. da cinque 0 sei mallità, bastava ch'ella appa- 
cora. È vero che le lettere da lui spedite a | profumato, ornato di diamanti, e distribuiva [| Ora il signor Vane aveva molto da dire, | risse per riempirla completamente. Non era 
casa continuavano sempre a parlare d'affari, | graziosi inchini © lodi a chi aveva la forvuna [fma gli mancava l'abitudine della gente di ! dunque da sorpreadersi se il signor Vane ri- 
ma questi non occupavano più lo scrivente. | d'essere morto, e satire a coloro che stavano fl teatro di vuotare sino al fondo con facilità il | manesse abbagliato dalla di lei presenza , es- 
Era un uomo colto e di buow gusto pel suo | a questo mondo e potevano gustarle. sacco degli argomenti, per cui stette zitto un ' sendo la prima volta che la vedeva sì da vi- 
tempo,‘ che aveva consacrato qualche stadio | lì signor Vano, al quale il dramma sem- f paio di minuti. Siccome però la lingua batte | cino. Sino a quella sera egli erasi limitato ad 
alle arti belle, e non poche serate ai teatri; } brava il ramo aureo della letteratura, s'acco- il dente duole, così è difficile agli amanti } ammirarla dal suo palco ed a spedirle qualche 
td ovs per la prima volto, © nemmeno a sus |stò con timidità a questo veterano , il cui fdi starsene silenziosi. Egli ritornò all'attacco, | vigietto o qualche mazzo di fiori, senza st- 
richiesta, ‘stava per mettere il piede nel ri- { giudizio era sì temuto, e, senza perdero f spaziando sulla grazie, sulla freschezza, sulla | pere se ella avesse distinto nella fola l'umile 
servatissimo recinto da cui emergono i grandi { tempo, cadde sul soggetto ‘che gli stava a ff naturalezza, sull'intelligenza © In completa | donatore. Gli sembrava , vedendo passeggi 

ietvi teatrali che abbegliano il mondo. ll suo | cuore. Egli domandò al critico che cosa pen- [| bellezza “ella prima attrice. Pomander s0g- | su e giù quella gloriosa creatura, che tanta 
tompogno sir Carlo Pomander, più anziano | sesse della prima attrice, In sgnors Nargho- [ghignò per tirarlo da parte; Cibber sorrise | grandezza non potesse a lungo tenersi in st 
di Ini tanto d'età che di conoscenze pratiche | rita Woffagion, assente’ pel momento dalla f con aria di superiorità. Ciò infiammò meg: | stretto spazio, quale era la Camera Verde. 

della cogitale © delle sue delizie, gli serviva | Camera Verde. Îl vecchio rispose che apprez- [ giormenta il giovane ammiratore, chè con un | Ella era occupata ad imparare a memoria 
di Fulda, non già per pura filantropia. Chè | zava molto il talento di lei nella commedia f profrio di eloquenza classica, corroborata dî | l epilogo della rappresentazione, che doveva 
didilo egli stesso delle pretensioni si fsvori | sopratutto. Si moderato elogio non era fatto similitudini mitologiche ed altre, si mise a | recitare al pubblico. Questi epilogli, erano 
dona ceta diva, tendeva ad indovinare a } per soddisfare il giovane ammiratore, che in- f difendere il suo soggetto. E continuò un pezzo, | curiosità della scena inglese di quell'epoca. 
quale delle ninfe della ribalta l'amico Vane | sistè a chiedergli se în complesso avesse mai [{nè si sarebbe fermato in sì Vago ed abbon: | Dopo calto il sipario sull'ultimo etto, suppo: 
SMiesse il suo incenso, essendo incontestabile { veduto un'attrice sì grande © sì completa. Il | dante sentiero, se dal sogghigno degli astanti | nendosi forse che ci fosse troppo buon senso 
per un uomo di gusto, che non si può fre- | signor Gibber aprì trasognato gli occhi e ri- f non si fosse accorto che la situseione era mu- | nel drammo rappresentato, si mandava un'at- 


quentare con tanta assiduità tutte le sero lo | spose : A 


APPEODNIER& 


MOGLIE ED ATTRICE 


(Dall'inglese) 


DI CARLO READE 


Una aera sulla metà del secolo scorso due 
gentiluomini si presentarono alla perta degli 
igtisti del teatro reale Covent Garden a Lon- 
dra, che venne loro ossequiosamente aperta. 
Attraversato un oscuro passaggio si trovarono 
senza transizione nel centro di tutti gl'incan- 
tesimi, sulla scena; sconcia piattaforma in 
gombra di mucchi di tela e di cartone, Essi 
si fecero strada tra il velluto e la seta degli 
attori ed il fustagno de' falegnami, e pene- 
trarono in quel tabernacolo della crema del- 
l’arte e del fiore dell'alta società, che il pro- 
fano volgo ha inteso alle volte menzionare 
sotto il nome di Camera Verde. Alla porta dî 
magica camera il più giovane dei due 
lori esitò, e sembrava disposto a ritirarsi. 
Era questi il signor Esmesto Vane, ricco 


tata, Diffitti dietro di lui era giunta la signora | trice a recitare una di queste composizioni, 
stesso teatro, senza qualche possente attra- | — Non solo ne ho vedute diverse di eguali | sui cui meriti perorava. che metteva in ridicolo tatto il sentizrento 
zione. La quistione per lui era di sapere se | e di superiori a lei, ma ne conobbi mezza | La Woffngton era realmente una bellezza | laboriosamente svolto negli atti. La bigotteria 
l'attrazione venisse dalla medesima calamita. | dozzina che erano capaci d'inghiottirla e di f sorprendente, di statura superiore alla media, | di quell'epoca agiva in modo che” nulla di 

Essi entrarono e sir Carlo” presentò il suo | sputarla fuori senz’ accorgersi d'avere fatto | di forme perfelte al punto d'identificari Giu: | sano o di bello polesse dal tetro comunicarsi 
giovane amico al poeta cesareo di quell'epoca, | nemmeno uno sforzo. none, Psiche ed Ebe a suo piscimento , pei | lla vita pratica. Così se una Lucrezia era 
Colley Cibber , îl quale s'era distinto come | Qui s'interpose Pomander a pacifcare il | cangiamenti che sapeva dare all'espressione | l'ero'na della tragedia, nell'epilogo si faceva 
scrittore drammatico di molto gusto e spirito, | veterano, spiegandogli che il suo giovane | de' suoi lineamenti ed all’ arco delle soprac- } parlare da Messalina. Se una favorita del re 
ed ora nella vecchiaia tenevasi ritirato dalla * amico era giunto di fresco dalla provincia, e... | ciglia, d'una flessibilità meravigliosa. Bisogna nel dramma veniva a pentirsi della stia pos: 
palestra letteraria 0 si contentava d'esercitare ‘ — Basta, basta! — interruppe il critico | confessare che uny specie di prestigio perso- sita condotta, dopo ritornava a togliere l'i 


che Ella mi 

estensibile agli alti signori, © carabinieri rei, 
cho cooperarono a mettermi in salvo ; come pure 
al padrone del Caffè della Stazione, albergo dove 
pernotiai, signor dottore, che gratuitamente mi 
vollaro prestaro quel che mi bisognò ; ed infine 
4 tatto le autorità, che si degnarono usarmi tante 
attenzioni. 

Accolga di buon grado questo debolo attestato 
di gratitadine, nel mentro con ogni stima mi pre- 
fosso di S, V. Il. 

Neire (distretto di Alba 
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Obbligo servo 
P. Gio. Gioxpaxi, 

min. conv, d' Velletri 


I VECCHI CATTOLICI 


L'abate Michaud, che si è recato anch'egli 
al Congresso o Concilio de' vecchi cattolici di 
Colonia e che appartiene alla parte più avan- 
zata della nuova Chiesa, ha indirizzata ella 
Kolnische Zeitung da Monaco la seguento le 


Ciò che voi avete detto della mia persona nel 
numero dell’8 corr. del vostro pregiato fogiio ba 
dato luogo a interpretazioni inesatto in diverei 
circoli de'vecci cattolici. Vi prego, quindi, di voler 

+ pubblicare la seguente dichiarazione sulle mie 
convinzioni religioso. 
In due modi i vecchi callolici intaccano l'es- 
senza del vecchio cattolicismo. Gli uni vogliono 
protestare soltanto contro un Concilio, il Vaticano, 
ed anche soltanto contro i dogmi creati da Papa 
Pio IX, Malgrado il loro abborrimento per quelli, 
essi considerano pur sempre l'attuale Chiesa ro: 
mana come l’unica vera © l'unica cattolica, ‘ed 
anche il Papa attuale ed i vescovi romani come 
l'unica gerarchia cattolica, dallar quale vogliono 
dipendere. Desiderano, è vero, una riforma, ma 
«iuesta riforma a vogliono in unione al Papa ed 
ai vescovi romani, i quali si sa che non la vo- 
gliono, Secondo me, cotesti vecchi cattolici fanno 
troppo poco e troppo. Fanno troppo poco; perchè 
nel Simbolo e nei Concilii della Chiesa romana 
vi sono molti errorì perniciosi, e perchè, cotesia 
Chiesa olliciale remana, colla sua fede falsata, 
colla sua costituzione anli-caltolica , non rappre» 
senta più la vera gerarchia catiolica. Fanno 
troppo, perchè un membro fedelo della Chiesa 
romana non ha il diritto di rigettame i dogmi 
imposti dal Papa © da tutti i preti non iscomu- 
nicati, e perchè anche non sussisto il diritto di 
provocare in una Chiesa uno scisma reale, finchè 
si considera cotesta Chiesa come la sola vera © 
la sola cattolica. lo però appariengo a quei vec- 
chi cattolici, pei quali l’attuale gerarchia officiale 
romana non è la gerarchia vera 6 cattolica, e 
l’attualo Chiesa officiale romana non è la Chiesa 
vera © cattolica. 

lo sono bensì un membro della Chiesa occi- 
dentale-latina, ma non posso più essere un membro 
delle Chiesa romana nell'attuale sua metamorfosi. 
La mia fedo è la fede di quell' epoca cristiana 
quando Roma non aveva ancor falsato il simbolo 
caWolico, e quando i membri della Chiesa occi- 
dentale-latina chiamavano ancora fratelli i membri 
della Chiesa orientale-greca. 
Si tratta perciò, allorchè io parlo di una rin- 
ione di vecchi cattolici colla Uhiesa orientale, 
non di entrare in questa, rinunziando alla nostra 
liturgia, alla nostra disciplina , alla nostra auto- 
nomia; si tratta per noi di rigettare tntto ciò 
che, dopo lo scisma della Chiesa romana coll'o- 
rientale, la prima ha aggiunto arbitrariamente 
alla dottrina cattolica 4 

È mia profonda convinzione che solamente col 
ritorno alla fede ed alla comanione dei primi 
secoli cristiavi polremo attuare nna vera riforma 
cattolica. So i vecchi cattolici non pigliano questa 
Via; se essi — per motivi 0 personali © politici 
— stanno fermi nell'attuale stata quo; se non 
vogliono soddisfare interamente alle necessità delle 
riforme religiose, bentosto 0 si sottometteranno 
di nuovo a Roma", od alieno morranno in con- 
seguenza della loro indecisione o dello loro pro- 
testo di carta. Giù in altri seritti io ho svilup- 
pato quesie idee. Nel Congresso spero d'aver 
l'occasione di dare maggiori spiegazioni. 

Ho l'onore, ecc. 


E, Micnauw. 


Iutorno allo stesso Congresso dei vecchi 
cattolici il Journal de Geneve del 2A ha i se- 
guenti dispacci in data di Colonia, 20 set- 


tembre: A 


La Commissione politico-giuridica del Congresso 
dei vecchi cattolici gli presenterà una serio di 
proposte per invitare i governi della Germania, 


_———————————z 


fezione morale prodotta dal suo pentimento, 
assicurando le petites maitresses presenti che 
la colpa era uno scherzo, il pentimento un 
altro maggiore, e che ella si teneva disposta 
tanto al primo che al secondo, purchè il pub 
blico piangesse, ridesse è pagasse. 

E se il pubblico allora non rideva, com'era 
consueto, l'impresario, l'autere e gli attori 
dell’eroica tragedia erano desolstissimi. 

Nla stadiava dunque una di queste compo- È 
sizioni, che il critico Cibber considerava , ? 
senza neanche conoscerla, come un ammasso 
di parola insulse; e passegginva su & gi 
senza ave l'aria di lasciarsi distrarr 
quanto accadeva nella Camora Vendo. Sir Carlo 
l'omander, appena entrata, lo fissò zi occhi 
addosso per iscoprize l'effetto che producevano 
Je lodi enfutiche di Vane. Ma che può mai 
vedere l'occhio dell'uomo più astuto sulla 
faccia d'una ingenua donnina? E che poi se 
questa è ua'altrice consumata? 

Intanto il vecchio poota, prendendo a parte | 
l'entusiastico ammiratore, sli disse: Ì 
— Perfettamente recitato, signor Vane. Che 
il diavolo mi porti, se non credeva che par- | 
lasse sul serio, prima di vedere Ja bambinn ! 
in mezzo a noi. Ma colpito giusto, signor | 
mio ; Je garantisco che ls sue parole hanno 

falto effetto,“ 

— Che intenderebbe di dire, sig 
— rispgse il giovano infiammandosi. 
Sigura foto che la È 
Wollington sia fiuta? 


iù 


ibber ? 
infiamma = Si 
mia astunirazione per la 


restò in quel terribile frangente, | 


| fiagton alzire gli oc 


dell'Ansiria © della Svizzora a consMerare come 
vescovi della Chiesa cattolica i vescovi che i 
vocchi cattolici ai nomineranno secondo lo regole 
d'elezione sancite dal Congresso, e ad asseguar 
loro gli stessi sussidi dello Stato: a riconoscere 
ai vescovi vecchi-cattalici dell'stero il diritta di | 
surisdizione sui loro correligionari; ad attribuire | 
ai corali eletti dalle parrocchio dej vecchi catto- 
lici il diritto di procedero ai matrimoni © di 
| conservare i registri dello stato civilo; a dare 
allo comunità dai vocchi cattolici i diritti di per- 
sone morali; a sclogliero | loro membri dallo 
bligo di contribuiro allo speso del culto dei neo- 
cattlici; a stabilire. dello chieso cattoliche pel 
calio dei vecchi cattolici: a ricenoscero i loro 
diritti ai beni dello fondazioni religiose ed alle 
sommo inscritto nel bilancio dello Stato pel culto 
calilico, 

Le proposto formulate dalla Commissione par- | 
tono da questo punto: cho la Chiesa dei vecchi | 
cattolici è quella che rappresenta la Chiesa cat- 
tolica quala esisteva prima dei decreti del Vati- 
cano del 1817 0 del 1870; che i governi, conte» | 
siando ogni efficacia. di diritto a questi dacret, È 
la Chiesa romana oltramontana devo, al contra: | 
rio, considerarsi como una nuova costituzione della 

ttolica dal Vaticano compiuta senza l'a 
senso dello Stato. 
La Commissione solagica del Congresso pro- 
senterà da parlo sua dello deliberazioni tendenti 
a regolare la sfera d'attività dei preti vecchi-cat- 
toliei, scomunicatì dal clero nltramoutano, in 
quanto ai socramen'i, alla divisiono delle diocesi, 
alia liturgia. del servizio divino, L'uso della lin 
gua tedesca nella dispensa dei sacramenti è 
comandato ito d'alira parto dolle pro- 
poste sull'organizzazione necessaria dello curo d'a- 
Rimo (parrocchie) a delle risoluzioni che doyranno 
prendorsi circa la validità, dal punto di vista della 
Chiesa, dell celebrazioni dei matrimoni. La Com- 
missione non rigoarda, nel caso, como necessario 
lo dispense del Papa e dei vescovi, ora richieste 
in caso d'impedimenti canonici al matrimonio. 1 | 
Vescovi delle chiesa di Utrecht 0 d'Armenia sono 
dichiarati qualificati per compioro le funzioni ve- 
seovili; i curati saranno nominati dalle parocchie, | 
il modo dell'e'erione dei vescovi resterà riservato. 

F'malmenta, la Commissione esprime la speranz } 
d'una riunione futura di tutto lo chieso cristiane | 
ora separate, ed essa proporrà l'istituzione d'una 
Commissione speciale per raggiungore questo 
scopo 


| 
Ì 


i 


Ì 
| 
| 


ni 


Ul secondo dispaecio è del 

nore : 
« L'assemblea popolare del Congresso dei 
vecchi-cattolici fu molto numerosa; fu dato 
il benvenuto agli assistenti dal sig. Wulfing, 
consigliere di Stato. Hanno preso, in seguito, 
la parola, il vescovo Wordsworth, di Lircoln 
(laghilterra) il vescovo Wittinghom, di Mary- 
land (Statì Uniti), 6 il vescovo Brown d'Ely 
(laghilterra); essi hanno espresse lo loro sim- 
patie e così pure, quelle delle loro dioce 
mauifestato i loro voti pe) enecesso delmovi- 
meato incominciato, come purg per la futura 
unione delle chiese oggi separati. 

«Il vescovo di Livicoln ha poi press perla 
seconda volta la paroli e ha augurato che 
possa presto giunger l'epocain cui tutti, invece 
di pregar gli uni per gli altri, potranno j 
gar gli uni cogli altri. 

« Il rettore dell’acca 
Pietroburgo, l’arcipre 
pella uaiià basata su 
e l'arcivescovo Loos, 
nello stesso senso 

«Hi dottor Bolsa di Nuova York lu intrat- 
tenuto l'assemblea delle simpatie per essa di 
un gran numero di verchi-cattolici d'America ; 
il sig. Ladgdou, ecclesiastico anglicsno, ha 
portato da Firenze simili testimonianze’ per 
ciò che concerne l'Italia 

< Il professore Schulte, di Praga, hs con 
piacere constatato lo spirito di cordialità che 
regna nell'assemblea, esprimendo il voto che 
uno stosso spirito si manifesti nello sus ulte- 
riori deliberazioni. 

«Il decano di Westminster (Londra) è 
giunto verso la fine della sedu di 5300 
delegati erano già presenti questa mattina (20) 


L'ESEO 


seguente. te 


demia coclesiastica di 
Zanisew, ha insistito 
sola verità cristiana, 
d'Utrecht, ha pari 


NONE AMPELOGRAFICA 
DI ANCO) 


(Corrisp. particolare dell'Orinione) 


Ancona, 20 settembre. — L'Esposizione ampo 
logratica regionale d'Ancona inauguravasi. bril- 


e —_ + 


— Via, non gridi cosi forte, ossa è capace 
d'intenderla — esclamava Gibber. — Queste 
furbacchiotte hauno delle orecchio così acute 
come gli occhi del falcone. 

Quindi con un' occhiata di protezione da 
una porte, un inclino a variv persono dil- 
l’altra, il critico si allontanò a pessi deboli, 
fischiando un'aria alla zuoda trent' anni in. 
dietro, ostentando di non tento al‘ua conto 
dell'attuale Compagnia drammatica. Gli abi- 
tanti della Camera Verde, ora accresciuti dal 
numero considerevole di personaggi d'amboi 
sessi uccisi nel quarto atto del dremma, più 
da quelli che il pietoso autore aveva tenuti 
in vita, ma pei quali al momento non aveva 
impiego, tutti presero il fischio del critico 
e lo suo maniere per una sfida generale. Per 
cui niuno fu certo dolente al vedere la Wof- 
hi dal manoscritto, por- 
tarli sul vagheggino d’antica data aspettan- 
dolo, e poi camminare al tempo dei passi di 
lui dall'altro lato della camera, imitandone 
lPandata ed il portamento © fiscliando un'aria 
più lesta in armonia colla sua, ina molto chiara 
@ precisa, 

Nessuno poteva trattenere le risa. Solo 
Vane rimase scandalizzato al vedere ch” ella 
si degradava fischiando. Il critico si confuse, 
sembrò cercare donde venisse l’altro suono 
e cessò di fischiare, dicendo, mentro 
pure cemava : 

— Il vento è molto forte qu 


{ lantemento domenica, 1, per compiere il suo 
| primo periodo nel martedì, periodo destinato al 
| pubblico, che numeroso vi è accorso anche dalle 
altro provincio o dal contado, senza dover la 
cltimo giorno che l'egregio comm De-Blasiis ve- 
niva, con uma bone approprista conferenza, ad 
iniziare, in mezzo alla Commissione ancenitana 
ed ai rappresentanti delle alire dello Marche e 
degli Abrozzi, gli stadi comparativi sui molti 
campioni di viti cariche di grappoli, che araro 
disposti nella maggiore delle sale del IL. Istituto 
toenico 
i dovo diro che i due giorni nei quali il va- 
lente scienziato si è trattenuto in Ancona, farono 
da lui con singolare amore interamento consa- 
tati a continue conferenze teorico-pratiche, dove 
specialmente l'anconitana Commissione ebbe tatto 
l’agio di convincersi appieno intorno alla gin- 
stezta di alcane suo vedute accennate nei primi 
studi dell'anno decorso, di togliersi molti dubbi, 
di correggere vari errori. Questi stadi si sono 
continuati nei giorni successivi, © verranno per 
quest'anno terminati con apposito escursioni nelle 
campagne. 

All’ Esposizione delle viti univasi quella di 
molti saggi di vini, falli ognuno con una sola 
varietà di uva e la maggior parto nel decorso 

uno, seguendo le norme dettato dal lodato com- 
mendatore. Ora lo studio dolla Commissione st 


| quosti saggi ha per iscopo non di valutare i 


pregi di fabbricazione, ma quelli dei vi 
così potersi avvicinare all'esalta determinazione 
dello viti preferibili in queste contrade. 

L'Esposizione ampelografica d'Ancona, togliendo 
lo incertezzo nei molli nomi con i quali la stessa 
varietà di viti è riconosciuta nei diversi Iuoghi, 
ed anche quello derivanti da nomi identici, con 
i quali si confondono nei diversi Inoghi varietà 
distinto, varrà ad agevolaro l'introduzione di 
eguali studi © ad incoraggiarli in altre provincie 
italiano, dove aneora non furono intrapresi, Così 
non solamente se no avrà un vantaggio locale, 
ma generale. 

La Commissione ampolografica d'Ancona si è 
data cura altresì duranto l'anno di riuniro prese) 
ogni comune della provincia i dati più interes» 
santi, lo notizie meglio appropriate, per far co- 
noscero a dovera la coltivazione di questa impor- 
tantissima pianta in ogui singolo luogo. E prima 
che finisca il correnio anno sarà resa di pubblica 
ragione la relazione di quanto si è fatto finora, 
che sì spora apporterà. vantaggio specialmento 
allo Marche o agli Abruzzi, e sulla quale non 
sfaggirà l'osservazione dell'influenza cho il buon 
Volero ha esercitato anche ifì rapporto all'econo- 
mia, giacchè la nostra Commissione provinciale 
ampelografica lia potuto finora disporre solo di 
scarsi merzi, 


NOTIZIE ESTERE 


L'Unità francaise, giornale clericale di Pa- 
rigi, ha cessato e pubblicazioni dopo 
soli selle nun: 

Il Figaro snnunzia come certa | 
de le Faidherba alla direziane del 
mio al minist-ro della ra. La notizia 
rita confermi 

Niprotuciamo del Journal de Peris, vrgano 
dei principi d'Ocleans, la seguente ubto: 

« L'Union ci domsnda oggi quali seno 
stati gli ostoceli alla riconcilizzione delle due 
grandi frazioni dei partito monarchico. Al 
quesito dell'Union uoi rispondia.ro con un'al- 
tra domanda. Se il Journal de Paris, da un 
anuo, avesse scritto contro il conto di Cham. 
bord il quarto di ciò che l’Union ha scritto 
coniro i principi d'Orleans, non ci rimprove- 
rorebbe essa cou giusta ragione d’aver fatt» 
di tutto per impedire questa così desidrabile 
riconciliazione? Che l'Union voglia. rilegser 


L’Univers dico che l'Union non sarà imba- | Camera dei magnati e della Camera dei depu 
rarzita a rispondere e la Liberié osserva che | tati, il conto Festetits fu eletto unanimement 
questa nota copre abilmente la ritirata dei $ a custods della Corona. » 
principi. È JI Cittadino ha i seguenti telegramm 

L'ambasciatoro francese presso la corte di } 


ni, 6 
hi 04 


nomina | 


* | battuto l'ultimo baluardo del feudalismo 


Berlino era atteso ieri a Pi f 
Il numero degli alsaziani-lorenesi che opta- 


rono per la nazionalità francese nei 20 ci | 
condari di Parigi è di 4,127. H 


Leggiamo nel Monileur universel : 

« Paro decisamente che la questione dello 
Scheswig del Nord sia stata sollevata nel con- 
vegno di Berlino. L'imperatore Guglielmo si 
ssrebbe dichiarato disposto ad un amichevole 
cordo colla Danimarca. Secondo alcune in- 
formazioni particolari «ha ci inspirano tutta 
la fiducia, trattative dirette surebbero fra poco 
allivato a questo scopo, tra la Germonia e la 
Danimorca. » 

Ecco la nota dello stesso Monifenr unia:rsel 
annugziata ieri dal telegrafo: 

« Ci scrivono da Roma che don Carlos, 
risoluto di ritentare personalmente la sorte 
delle armi, ha scritto al Santo Padre per | 
chiedergli di benedire apertament» ln sua 
causa. 

« Soggiunge che svrebbo una essoluta fede 
l suo successo se potesss entraro in cam- 
pazaa coll’appoggio esplicito della Santa Sede 

« Assicurasi che il pretendente fonda anche 
dollo speranze su di una lega di ua altro ge- 
nere: quella dci repubblicani avversari irro- 
conciliabili del ministero Zorilla. » 

Scrivono da Vienna, 19 settembro, alla Ga:- 
zelta d'Augusta: 

< In ambedue le delegazioni si 
proposta per la soppression 
presso la Santa Sed 

«Il fatto che la corrispondenza colla Santa 
Sede stessa si è continuata senza che ne sia 
avvenuto alcun pregiudizio, già per molti mesi, 
per mezzo di un semplice incoricato di affari, 
appoggorà la propesta in maniera decisiva. » 

Alla Nazione scrivono da Balino, che il 
conte De Launay, nostro ministro presso l'im- 
pero tedesco, è partito martoli par un breva 
viaggio in Ialia. 

Abbiamo già annunzieto che in Ginevra do- 
$ veva aver luogo ieri una festa promossa da 
un Comitato della colonia italinna per soten- 
| nizzvre l'anniversario della liberazione di Roma 
La Patrie del giorno 21 dice che Ja festa 
| prometteva d'essere splendida e che parecchie 
i società di Ginevra, come pure il Consiglio di 
{ Stato © il Gran Consiglio, volevano fsrsi rap- $ 
| presentare slla solennità. 

{ Ii Comitato pubblicò un proelsma per în | 
| vilaro i cittadini di tutti i pnesi che Ta] 
i 


li 


Î 
i 
I 


repara una 
dell’ ambasciata 


{ tizzano col principio che dovea festeggiarsi a 
{ votersi aggiungere « ai loro fretelli d'italia in 
{ questa dimostrazione pacifica che ricorda il 
grande avvenimento în forza del quale fa ab- 


confermato il principio della libertà di co- 
1 scienza. » 
Ii giornale inglese il Telegraph, che sostiene 
{ il ministero Gladstone, lia la seguente nota la 
| quale pare destinata a reagire contro l’impres- 
{ stose prodotta dal discorso politico del capi- 
| tano Vansittart a bordo del Sultan all’Havre: 
{ « In armonia all’ottimismo del presidente, 
| gli abitanti dell’ Hare hanno attribuito un 
grande importanza politica al discorso del ca- 
pitano Vansittart, che portò nn brindisi alla 
Francia. Il capitano ha preso sopra di sè di 
‘udicuiarare che giammai l'opinione inglese non 
"è stata più di quello che lo sia attualmente 


se stessa, e comprenderà forse che quando ti 5 h % 

corca il lino che essa pretendo voler reggiua- , favorevole alla Fran H 

gero sî tieno un diverse linguaggio. 1 giornaii ci Trieste hanno i seguenti di- 
< È questa lo prima e probabilmente l'ul. Spacci: a pi. 

tima volta che noi rileviamo i perpetuì at « Visana, 21. — La Wiener Abendpost è in $ 


tacchi dell'Union, Il tenoro della sua - pole- 
mica rende molto dilicilo di proseguire con 
essa una discussione. Per quanto grande si 
la nostra calma noî riscliieremo forse di ri- 
scaldarci e Lon è questo che vogliamo. Fssa 
troverà dunqus giusto che noi ci limitiamo 
a queste bere osservazioni la risposta. che 
essa ci ha domandata 


sembrava d’intendaro qualche ciabattino ub- 
briaco. 

L'atrice rideva allegramente cogli altri, poi 
prosegui il suo studio colla massima s-rictà. 


Un attore, per por fine alla scena, doszani 


al vecchio poeta se in verità non volesse più 
scrivere pel teatro. 

— E dove sono gli artisti? — domandò 
Cibber. 

L'altro gli fece passare in rassegna un 
buon numero di attori ed attrici di merito, fra 
cui anche la Wolfiagton, 

— Non mi ave oso — rispondeva 
il critico. — Conosco la composizione della 
Compagnia; ma dove sono gli artisti ? 

— Il pubblico russerebbe se recitussimo 
alla moda del suo tempo. 

— Non avete mai prov 
Cibber. 

— No, certo, che non vogliamo comparire 
peggiori di quello che siamo, camminando 
indietro come i granchi! — esclamò l'at- 
trice. 

Tutti risero, ud il povero critico,  piccato 
al vivo, ricorso all’occhialino, e, guardando 
da tutte lo parti, domsudò : 

— Chi è che s’ingerisco nei nostri discorsi ? 
Ah! È la ragozzina, venditrice d'aranci. — 
(Volendo alluiere al mestiere che si diceva 
avesse csercitato la \\offiogiou da raguzia). 
Essa non tardò a vejdicare : 

— Appunto, e che col suo p 


insisteva 


grado di comunicare, in bsse ad infvrmazioni 
precise, che la notizia che il governo di Tu- 
nisi avesse vietato bruscamente una manovra 
d'esercizio divisata colì dalla squadra austriaca, 
è inesatta. AI contrario, la squadra austriaca 
è trattata colla mussime cortesia da parte della 
autorità tunisine. 

« Pest, 21. — In una seduta comune della 


- ——————————— 


guava più di Colly Cibber nei primi vent'anni 
della sua carriera drammatica. 

— Sì capisce — aggiunse maliguamento il 
critico — Vendeva altro oltre gli aranci. 

— Ah! — interruppe Vane — Sa non uvesse 
seltant’annì ! 

— Sicuro, io vendeva i giovani vagheggini, 
come ora i vecchi — esclamò con calma l’at- 
trice, poi continuò: — tregua un momento 
alle satire, sig, Cibber. Che intende: ella per 
un attore? Fuvorisca di dirmelo, perchè ho la | 
Cebolezza di rispettare la di lei opinione in | 
queste materi” 

— L'attore è quell’artista cho, possedendo} 
profondamente la sua srt, la prendere per na- 
turale il personaggio che rappresenta tanto dai 
critici che dai novizi, mentre molti altri re- | 
citano per fur valere la propria persona, c non | 
contano como tali. 

— Benissimo, in tal caso Margherita Wot- 
fiugton è un'attrice — rispose essa stessa. — 
Perchè lo bells donne mi prendono per la 
persona giovane 0 vecchia che rsppresento, e i 
persino per ua uomo quando m'avviene d'as- 
sunerno ln parto. Avrei detto ciò p 
avessi saputo che”fosse a_mio credito. 

— E quali sono le prove, bella siguora? — 
domandò Cibber. 

— Lottere, diammti di più d'una signor 
e persino la’ proposta della sua muto. © fore 
tuna per parte d'una milady, che mi scam 
biò per un uomo; rien que cela, mon cher. 


È 


Praga, 19. — Nei possedimenti dei r 
tori imprigionati furono per parte di cem 
sioni operato delle perquisizioni. 

Pest, 49. — È smentita uffizialmente |' 
stenza d'una nota sul convegno di Berlino 


(Corrisp. particolare dell Orione.) 


(5) Paricr-Vensamzs, 20 setteattre 
li giornale Le XIX Sitcle, di cui if 
About è direttore, ringraziando la stimpa i 
testimonianze di buona fratellanza date ix 
easione dell'arresto dello stesso sig. Alm 
Saverne, supplica i giornalisti di moder 
quanto più loro sarà possibile, Ja manif 
zione dei loro sentimenti e di evitare 
Junque commento che possa irritare | 

rità prussiane, 

Questa umiltà non era più di moda in 
cia dopo il f‘bbraio 4848, Anzi, se Luixi! 
lippo so ne stava in ginocchio” davanti 
pot-nze estere, la stampa biasimava i 
contegno. Ora, ess censura se ste 
prussiani ci guardano, i prussisni ci ascoli 

prussiani ci leggono, » ecco gli ar, 
che vediamo riprodotti per ogni inci 
Povera Fraucin! Per tanto tempo essa 
con simpatia le nazioni che bevevano l'am 
calico della preponderanza di nno Stuto vici 
Possa almeno non esser costretta a vuot 
fino al fondo! Essa già conoesce qui 
scarso il valore di una simpatia non acc 
pagaata dai fatti, unica moneta di cui 
Spesso pagò i popoli. O) studia 
« d'imporre silenzio al proprio dolore » c 
dice il XIX Siele, 

La scuola nurmale, di cui il sig. Abon 
un antico allisvo, sottoscrive un wilirizo 
ministro degli affari esteri per presti 
affcettare la liberazione del prigioni in 
peratore Guglielmo, chi sa? forse si la 
commuovere. Oh! in tal caso si cercher 
l'Etiseo in qual modo ricompensare il princi 


essa 


di Bismarck di tanfa generosità. Sventurs! 
mente ba già il gran cordone della 1 
d'onore. Furse per ricompensarlo di aver post 


in libertà il sig. About, si nominerà il © 
celliero dell'impero germanico, membro st 
miero d.ll'istituto di Franvia, sezione 
scienze morali e politiche! Quanto il 187 
già lontano do) 18701 

La lettera del sig. Carayon-Latoar | 
stretto il Journel de Paris n rompere 
lenzio diplomatico, che finora. aveva 
vato, intorno alla questione delle pi 

le’ suoi protettori alla Cronsc». Da 
tempo l'Union lo invitava a spicgarsi 
Journal de Paris le rispondeva come M 
Sganarello: « La nostra filosofia on 
prorunziare proposizioni ilecisise, di 
di tutto con incertezza, di sospendere 
il proprio giudizio. » Finalmente ) 
orleanista ha pronunciato l’orsc 
€ Picni di rispotto per la + 
zione, i principi d'Orléans chiedono v 
sola, vale n dire che il piese manifesti + 
stesso lu propria volontà sul governo 

re soggetto. Qualuaguo 

decisione, essi s'iachineranno dinnanzi a li 
L'Unios risponde: « So i principi d'Orle 

no pretendenti, che cosa sspettano da 
del paeso ? » A mo pare che il din 
d’Aumale debba pentirsi che il signor Ile 
îl quale è il suo Barthelemy de Sant I 
si sia allontanato da quell’assioma così 
che quando si ha nulla di buono 
ineglio tacere. 

Se i Comizi agrariì non 
coltura, giovano almeno all'etoqtenza poi 
Quello di Noroy è stato onorato «al : 
d’Audellare d'un discorso che occupa dn 
lonne e mezza della Gazette de France. È v 
amplificazione assai volgare. Il marche 
Audellare porta al cilo e la savia leo 
della meggioranza dell'Assemblea che 
che vuole e vuole ciò che sa » Il signor 
Audellare è fedelo al precetto seguito da 


Ji 


Ù 


rvono. all'agr 


r—rrrr——————__ 


Veggo clie non mi crede, signor Cibber 
monta, questa sera stessa gliene darò ui 


lo — aggiunse egli. — 
quolche così che mi faccia dimenticare la | 
cante Woffiagton, e prometto ili dare alla 
altri cinque atti prisma che sia finita culla 


la può lasciarsi iuga 


Gibber, io non credo che ci sia travesii 
lag 


che ai mici occhi possa celor 
bellezza della signora Woffi 
timidamente V: 


pito del mio talento, signore. Non è ver 
rispos'eli 
Tali farono l 


primo pari 


a Vane, che nella dolcezza della su 
siono mulla seppe risponderle. ( 
vog] 


ter rip 
10 vedere ttia vera 3 

presentarla a questi sî 
celebre Braco che dere v 
— dom 


— Non è morta da simeno trent'anni 
chiese un attore. * 

— Morta alla sean, ma con più colore 
suo ceneri che iu cinquo attrici vive che n 
nomino. 

du quella, il peggio vena 
l'apalogo da prima altri 
mera Verdo. 


4 Chuan 
cha Insciò la fa 
{Continnn 


mr 


amera dei depu- 
> unanimemente 


calmento l'e 
uo di Berlino 
PISTONE) 
Ù 
tsmpa dell 
nin dato ili 
About : 
la monifesta 
i evitare qu 
mi incid 
bout è 
uo indirizzo si MI 
iso 
ricioniero. L } 
» si cercherà at 
rensare il principe MI 
pi i 


ar 
ina di non 


a' nostri giorni, che il mezzo infallibile per 
essere lodati, si è di lodarsi da sè. 

Nel Circolo dei Lavoratori a Tournai, il de- 
putato Lacretelle hs cercato di dimostrare che 
i legittimisti e i clerienli danno alla parola 
ordine un significato troppo elastico. « L'or- 
dine, egli disse, è il passo regolare d'un pe- 
polo che cammina lentamente a sempre rom- 
pero le file nella via del progresso, è la di- 
sciplina accettata dai più arditi, perchè solo 
essa rende forti lo falangi, è l'accordo per- 
fetto fra il prese e quelli che lo governano. 
Dopo tanti odii che si spengono, dopo tanto 
sanzue versato nei due campi, l'ordine è l'amni- 
stia. » Il signor di Lacretelle ride dei de- 
ti dela minggioranza che « si nascondono 
to la bandiera bianca,, in un canto del 
ino di Versailles dove non penetra ‘il 

nozione. » Egli aggiunge che e fra 
toro i più onesti vanno ad Anversa, i più 
prudenti a Chanti i meno timorati a 
lelurst » e dichiara di non credere « alla 
santità di quella convenzione furtiva che si 
ama il patto di Bordeaux. » 

Finalmente il signor di Lacretelle fs un' 
lusione sì convogli di piacere per i pell 

od ai miraccli a prezzo ridotto, « lo 
to sempre professato rispetto, egli dice, per 
iutto le opinioni religiose, ma è temerità lo 

sperare che le scuole clericali non conducano ti 
menti alle superstizioni è alle ido: 

il clericalismo ha incise, di secolo 


(0 dell 


eine nali ro della croce, 
L'ordine è la separazione delli 
Stato. 


Un altro deputato di 
puntò nella stessa occ: 
Royseet, nom è benevolo per l'Assemblea cha 
rima essore il 1rincipaio ost 
limento definitivo della repubblica, come 
quella che si preoccupa di sp chimeri- 
che per le quali si ostina în una politica ne- 
ativa 
ll signor Thiers è ritornato ieri a Parigi 
Ile ore 5 e 20 minuti pomeridiane, ed è 
sinto ricevuto alla stazione dal personale che 
va recarsi a ricevoro Napoleone III, vale 
direttore ‘ed i segretario della So- 
ietà dell'Osest, il prefetto di polizia, ecc. 
La mas evangelita che ordina di rispet. 
tie tutti i poteri costituiti perchè emanmo 
Dio, è În fiore sovratulto nel cuore 
alti impiegati, L'aMuenza dei cur 
su come se si fosse trattato di v 
Eugenia o eli ambascistori di Sim. | 


il 
Î 
Chiesa dallo } 
| 
il 


colo allo sta. 


All'ingresso del palazzo dell'Eliseo brillan- | 
temente )Iuminato, un battaglione della guor. 
dia repubblicana ed un pelettono di fanteria | 


II signor Bart dleny di 
collocati nell Eliseo 
presidenza, ma il 

cà il proprio seg 
rivi, e siccome Verstilles gli è antipstica, si 
erele che si recherà a passare g' ullimi 
giorni della buon stagione a Fontiinblesu, 
alla sus volta, dormirà in quel letto 
nel quale riposarono, come naira il 
one che guidi in quel palazzo i fore- 
i, la signora di Meintanon, Nspoleone 1, 
i daba Pio VIL è W duca e la duchessa d'Or- 


renitevino gli 
int-Hidair 
ulici dell 


n profun 


Un giornale afferma che mella sun visita al 
Val Hicher, îl signor Thiers ha offerto al si- 
nor Guizoî, ch la presidenza 

lla seconda Camera futuri \ 

cato che Luigi Fil 
inza per vedere 
perarsi insieme a 
n Francia* 
1 tribunale correzionale di Saint-Etienne * 
lica l'Alliance républicsine de la Loire. 
processo fa riscontro a quello della 
vi sono 37 accusati 
ottobre dell'anno scorso, le cl 
‘ipali rioscirono favorevoli alla lista re 
ubblicana. Il prefetto Ducrot, attribuendo 
in parte questo risultato all'inflaenza del Co- 
mitato dell' Alleanza repubblicana, ne ordinò 
tosto lo scioglimento. Del resto, in novembre, 

I signor Dufsure ordinò lo scioglimento di 
tutti i Comitati fondati dopo il 1870 e non 
ancora soppressi. Nel processo di e il 
uistero Pubblico non incriminò che gli atti 
stenori al 13 novembre 1874. Questa vi 
di è progresso, giscchè a Saint-Etienne l'ac- 
cis comprende gli anni 1870 e 4871. Il si 
guor Aadrieus, antico procuratore della re- 
pubblica a Lione, è incaricato della 
degli accusati. Finora ciò che v* 
orixinale ju questo processo, si è che i testi- 
monì fiscali dicono di nulla sapere, oppur 
parinno in favore degli accusati. Per questa 
razione, la prima si pza terminò in mezzo 

i un'ilerità generale I 

N re di Svezia Carlo XV, testà morto a 
3olmoe, era dolente che la corona dovesse 
are aî fighi di suo fratello, è tre mesi 
re rimasto vedovo pensò a riprender 
. Segreto trattative vennero intrapresa 
a tal uopo € già erano a buon porto, quando 
cadde ammalato. La fidanzata cho lo aspet- * 
lava era. la morte. Non si rialzò suo 
tto di dolore che per languire durante qual- 
che mese. Egli aveva un cancro allo stomuco, 
malattia incurabile che i medici gli celavano | 
sotto altri nomi . 

Questo principe, molto popolare ue suni 
Stati, era pronto, quando scoppiò la guorra | 
della Prussia contro la Danimarca, a salire a 
covallo per difendere i suoi fratelli scandinavi 
un'invasione germanica, quando fa îm- 
provrisamente arrestato du un dispnocio di 
Najolcone III, il qualo, dopo aver a lungo 
quitato, perdeva l'occasione propizia d'assaliro 
la Pruzzia sovra uns bi moral che gli 
avrebbe procurate Je simpatie dell'Europa. 


signori Thiers e ( 
dare la repubblica 


stello di Menthon, presso Annécy. 


duta consacrata a discutere i mo 
versi candidati che sì presentano ai posti 
canti d'uditore. 


della giustizia, gli 
cognito che devo cssere affissa la sen 


Viene 


della ferrovia provenicnt 
ducevn nelle 

lontari reduci dal campo, Dopo lo liete ac 
{ glionze 

i sono messi in rango € 
{ del distretto per deporre |: armi e passare 
i | quindi lo giornata in seno delle loro fami- 

glie. 


Trast 


è bilisce un prezzo 


Monsignor Dapanloup è «mmalato nel ca- 


Il Consiglio di Stato ha tenuta ieri una so- 
i dei di- 


Quando 1m condannato non è in potere 
è all'ultimo suo domicilio 
Ra 


| 
| 
| 


ATTI UFFICIALI] 


La Gasselta Uff: 


ole del 23 settembre con- 


1. Regio deci 


0 41 agosto con cui è ap- 


provato lo Statuto dell'Associszione agraria 
friulana. Ì 


posizioni nel personale dipendente dai 


ministeri della guerra, della marina e della 


tizia. Î 


———__ ! 


CRONACA DI ROMA 


‘arbasciatora di Francia presso Ja Santa 
conte di Bourgoing, è stato ricevuto 
tina in udienza privita dal State 


Ss 
questa 
Padre 


1245, lu 
da Folizno ri 
braccin delle loro famiglie i v 


Questa mattina, 


n 


hinnno durato qualche minuto, si 
avviati al Comando 


lori sori il Trastevere presentava Ja festa 
la più brillante che si potssse immaginare. 
Lungo le vie della Lunyarettà, di San Fran- 
cesco, di Piscinula, in una parola tutto il 
‘e era addobbato ii fe 
di palloncini trasparenti, 
di stemmi di Savoia. Non v'era finestra del 
più modesto abituro che non uvesse i suoi 
fanali, © quello che comp'etava lo splendore 
della festa erano i iand di gas a spira. 

Tro concerti musicali rallegravano la folla 
che percorreva le Innanzi allo stabili 
mento sei tabacchi f1 acceso un ci 
le, preparato dal signor Papi. 
maizimento di tolo 
a di torre, dojo che innu- 


f 
Chiuse la festa | 
reostatico in fori 
merevoli fuochi di 


riscliarata la lunga wi di S. Frane; 
ce la brocità di spu 
accorda alla nostra cronaea non ci abbia per- 
messo di estenderci in più lunghi particolari 
Solo diciamo ehy la festa on fu nfficirle, ch 
tina spontan:a contribuzione dei trastaver 
somministrò fondi bastanti per. festeggiare 
l'anni nti settembre, e cho molti 
dalla guandia na- 


her 


resi 


missione hanno prestato l'opera loro per la 
buona riuscita di questa festa, a 
estraneo corto il nello Ti 
demmo ieri sera in mezzo a' suvi ufficiali a 
golersi la festa. H capitano Borzelli ora il 
presidente della Commissione. 

L'ordine fa mirabile, e l'entusiasmo o l'al 
Iggria della popolazione 

conveniente fino a nott 


Una signora ci domanda da Firenze in una 
su» lettera che riproducemuwo l'altro ieri nelle è 
colonne del nostro giornale perchè fra i due 
emblemi della città di Moma, la Lupa e} 
l'Aquila, sî sceglie il più ignobile e îl meno 
famoso? 

Per debito di cortesia rispondiamo, che la 
Lupa è l'emblema dell'origine della 
Roma, l'Aquila quello delle gl 

A giustificara questo semplicissimo avveni- 
mento per cui pur si mena tanto rumore su 
pe' giornali, ecco il più breremente che per 
noi si potrà l'episodio che ha dato origine al 
concetto dell'assessore Itenazzi. 

Un contadino trova in una mrcchia delle 
montagne di Tivoli una covata di lupicini : 
conscio che una antica leg<e municipale sta- 

pra ogni testa di Iupo 
vivo, corre al Municipio : presenta i lupatti 
no riceve il premio, eintrspido si accinge a ferno 
macello in un cortile del Municipio e alla 
presenza degli uscieri, c di chi trovava il suo 
gusto a veder sgozzare quelle malangurate 
stiole. Già cinque ne giacevano in terra 
morte quando l'assessore Renuzi giunto in 
quel punto, salva la vita all'ultima vittima 
ata, cd ordina che la lupetta sia con- 
dotta in sua casa e mudrita. Non pare alla 
signora che ci scrive, che questo svenimento 
ricordi a rovescio la favola. dei nostri primi 
padri gemeti ? 

Ebbene di idea in idea o forse tulto a un 
tratto, si è sviluppato il concetto e a niuno 
sembrò cotanto strano da non melterlo ia 
esccuzione 
V'era alle falde del Campidoglio un giardino, 
vi si edificò una tana, la Lupa ne prese pos- 
sesso, o mon si pensò all'Aquila. Il soggetto 
era troppo elevato! 

E poi, chi sa? Non avrebbe pot"to far forse 
supporre qualche ambizioncella un po” troppo 
spinta? La modestia è po: sempre una virtù. 

Che In presenza della Lupa ricordi epoche 


IRA 


che fanno piacere ai compagni del brigante 
Nanzi è Crocco, come ci dice la signora, non 


possiamo rispondervi sul serio, poiché ci sem- 
bra che la signora non abb'a potuto dirlo se- 
riament 

Conchi 
signora che non ci sarenmo otcupati della 
difesa della famosa Lupa, se non l'avessimo 


| valuta sttaccare con fanto sciupio d'argomenti 
ed 6cc» per qual ragione ln sentenza chs con: | © di parole da (urla credere una questione di 
donna a morte il generslo Cluseret è stata a 

fissa alla porta del ministero della guerra. 


grave rilevanza, 
ella Ufficiale di Rio Janeiro, sotto 

luclio p. p., leggesi 8 
ratoro D. Pedro II, siasi degnato di 
nominare commendatore dell’In 
Nosa del Brasile il cav. Luigi Crisostomo Fer- 
rueci, regio bibliotecario della Mediceo-Lan- 
renziana in Firenze, l’amico sopra tutti di 
stinto di Gioachino Ressini, e fino del 47 
dicembre 1855 dottore del collegio filosofico 
della Romana U (onore 2 cui egli 


Nella € 
1a data 


non ha mei rinunziato). È fu nominato ufli- | 


ciale dello st 
Michele Ferru 
di Pisa. 


0 Ordime il suo fratello prof. 
bibliotecario all’ Università 


SSERVAZIONI METEOROLOGICRE 
il 22 sottombra 187 

(Osservatorio del Collegio Rowano) 

Il Barometro è ridotto a 0 e al ware. L'at- 

terza della siaziono è di 49,- 65; 

Barometro a meszodì = 768,2 
Termometro centigrado 

23,8 — Minimo = 19,5 

del giorno 

— Assoluta = 9,81 


Vento dominante. N. discreto nella notte. Cal- 
ma dal mattino fio a mezzodì. S. nel pomerig- 
gio. N. la sera. 

Stato del cielo. Vaperi e cirro-cumali al mat- 
tino. Ciero-cumuli tutto il giorno, Quasi coperto 
la sera. 


0: 


Relativa = 57 


NotIZIE INTERNE E FATTI VARI 


imo nella Nazione di Firenze del 


23 corrente 


} Sirdico © la Giunta comunale si recavano 
ieri maltina ad ossequiaro Sua Maestà al palazzo 
Pitti, Iicevuti immediatamente dal Re, essì ven- 
nero accolti con molla affabilità ; © al diseorso 
del sindaco, il quale presentata i suoi omaggi a 
nome della intiera città, il Re, parlando con multo 
moro di Firgnze © della soddisfazione che pro- 
fava nel traltenervisi, aggiungeva che aveva sem- 
pre apprezzato lo disaosirazioni di devozione o di 
affetto che questa popolazione avevagli ognora ai- 
Arattenn quindi a parlare pari 
vari membri della Giunta, dopo 
ta stessa si accomi 


Sti 


rivono da Castiglione del 
alla Sentinella Brerciana del 21 : 
Don Piotro V.Ilagrossi, nominato parroco del 
chiesa di S. Sara Maddalena di Volta, chiede 
il regio eregnatur alla Bella pontificia relativa, 
ma fn dal passato giugno gli veniva denegato. 
Ribellandesi allo vigeuti disposizioni legislative, 
sul fiviro dillo scorso agusto prendeva possesso 
in spiritualibus della sua carica, non curando le 
pretesto dell'autorità e della maggioranza della 
Popolazione, a cui è giustamente inviso. 
Tale contegno irritò scmmamento quegli abi- 
tanti, i qugli, ogniqualvolia il Villagrossi reca» 
vasi lla chiesa parrocchiale, non cessavano dal 


4 dimostrargli la loro avversione col grido di : eb- 


nonostante il Villagrossi . sorretto dal vo- 
covo di Mantova, non crodelto cedere, e lo cose 
giunsero a tale, che nella demenica, 1° settom- 
re, duranto l'istruzione religiosa, si rivolse con 
aspro rampogne ai suoi oppositori, i quali ebbero 
a trascendere, nell'interno della chiesa, con ingiu- 
riose parole contro di lui 

Prù clamorosa dimostrazione fu ripetuta il di 
$ settembre, quando, al presentarsi del Vil 


bas 


| grossi alla chiesa, fo accolto da sibilrati proto- 
3 sto e dallo grida 


« Non !o vogliamo ! » Nessun 
atto di violenza o di minaccia venno commesso ; 
ma l'imponenza della protesta — cui prendeva 
parto la miggioranza della popolazione — fu tale 
da intimorire il Villagrossi, il qualo rinchfudo- 
vasi nella sagrestia. 

L'intervento della Commissione distrettuale e 
del tenente dei reali carabinieri del circondario, 
calmò la popolazione, la quale si seiolse, Il Vil- 
lagrossi fu accompagnato dalle suddetto autorità 
alla sua abitazione, senza che fosse attentato alla 
sua sicorezza. personalo, salvo qualche fischio di 
passeggieri. 

Finora si desidera, ma invano, che il Villa- 
grossi cessì da una carica della quale fa ripu- 
fato indegno. Frallanto, dietro istanza del sube. 
conomo, venivano, il 16 corrente, coll'intervento 
dell'auiorità giudiziaria, applicati i suggelli alla 
Canonica © pertineazo del Beneficio parrocchiale 
di Volta, facendone cossegha al signor sindaco 
del luogo, 

Così verrà impedito al Villagrossi d'ingerirai 
in quanto non gli appartiene. 

Sequestro. — Anche il numero 262 
dell'Unità Italiana di Genova è stato sequ 
strato. 

« Babagas » a Go — Pare che 
anche a Gemova vi sieno dei Rabagas malcon- 
tenti d'essere posti in scena. Difatti leggiamo 
nel Movimento di Genova dol 24 : 

AI Politeama, ieri sera, in occasione del Ra- 


hogas, avvennero disordini cho avrebboro potuto 
aver più gravî conseguente. Vennero arrestati 
duo giovani 


Le guardie di pubblica sicurezza stanziavano 
fuori 0 dentro il teatro. No riparleremo. 
Cengresso podazozieo. — Il 
2 ha terminati i suoi lavori è cluuse le 
dute a Venezia il Congresso pedagogico. 


forno 


| apoplessia da cui fa colpito il giorno 48, 
amo finalmente con assicurare la ' sitando, insieme al vescovo di Parma, 


Ord. della È 


Cenno neerologieo. — La Casetta di 
Parma annunzia che il giorno 20 corrente è 
morio monsigner Buscariai, vescovo di Bor- 
gosondonnino, in conseguenza. dell'asselto 


nale senza diventare ipso facto soggetto alla 
loro giurisdizione. Hasta che il libro oil gior- 
nale sia stato introdotto in Germania anche 
da un tedesco perché il procuratore imperiato 
{lanci il suo mandato, e l’autore sia imprigio- 
le | guato qualora ponga piede sul suolo' dell'im- 
d pero germanico. » La lettera conchiude facendo 
inza, il 29 aprile , appello a tutti gli scrittori dell'Europa, alfin- 
scovo il 24 no- | ché si uniscano ‘a difendere la santa libertà 
{ della stampa. 
| Stoccolma, 22. — Le spoglie mortali del 
> {ro defunto arrivermno mariti. ieri il ro 


NOTIZIE ULTIME !0%rf modo in Cisania re di Nor 


S. N. indirizzò una patente sì Consi- 
| gl 


glio di Stato, in cui dice che la felicità. dei 
Anoora dello notizie importanti! Il pre- due popoli formerà sempre l'oggetto di tutti 
sidente del Consiglio è andato a Firenzo, 


i suoi sforzi. 
no Pag lr Monaco, 22, — Assicurasi che il direttore 
chiamatovi dal Re, poscia è rilornalo 2 goneralo delle pubbliche comunicazioni , Hohe- 
Roma, dove doveva presiedere, al palazzo 
Braschi, un Consiglio di ministri, chiamato 


der, sarà nominato ministro delle finanze. 
Madrid, 22. — Questa mattina il convoglio 
a trattare delle quistioni gravi e urgenti. 
Sono giornali elericali che si stampano 


proveniente dall'Andalusia uscì fuori dallero- 
taie al chilometro 130. Alcune persone ripor- 
ia Roma che si divertono a pubblicare di | ‘reno dillo contusioni. Il convoglio recava 5 
questo novello, senza pensaro che, qui è ilioni. 1 melfattori che farono causa di que- 
facilo a chiunquo l’informarsi © ‘saporo 
che l'on. Lanza è passato per Firenze re- 


sto disastro presero la fuga essendo il convo- 
glio sccompagnato dalle guardie ci 

candosi alla sua villeggiatura, dovo starà | 

alcuni giorni o dondo non ritornerà che 


i alla fino della settimana, per: guisa che 


chiese di Fontanellato, Monsignor Buscari 
nato in Peli, diocesi di P 
4819, era stato. nominato 
vembre 4871. 


BORSE DI COMMERCIO 
Titoli \Parigi,81,Vienna91; 


rlino83 


Hle voci di grandi quistioni © di Consigli Prestito frane. 5%, | 8787( ——|-— 
tal palazzo Braschi cadono da per sè. ini DO] de di] ola aa 


italiana 5 0 | 68.10 


austriaca . 


lo pi OPINIONE nai Jeglee è | fa 
Otranto, 23 settembre. — Oggi è stato Obbligazioni detto | 26 
Til 


Fer. romane Azioni 


{ inaugurato il tronco di strada ferr: da 
! Maglio a Otranto. Intervennero alla festa 


Obbl. 


{ dell'inaugurazione lo primarie autorità del ObbI, ferr. 
paeso © i più nobili cittadini. Fu cantato [ST austriache «| — 
{ nella chiesa il Tedewm, con intervento del n «fas = 
i vescovo © del clero. Lungo lo strada, si dela 
Hi di 5 song — | 2 
era raccolto molto popolo plaudente. Fu- Aggio dell'oro più 7-—|—=| == 
rono fragorosi gli evviva al Re ed all'I- Mobiliare . | ——|p590|m00n8 
ì talia. Risi Aus |M] -- 
Î Londra, 81 
LT Consolidato inglese . CORTO 
Rendita italiana. ‘ + 6638 
| DISPACCI ELETTRICI Titoli” | Nona im, 3 
j (AGENZIA STEFANI) Rendita italiana 8 o 73.50] 7380 
ì » Lia restito Nazionale ——-|86- 
1 Napoli, 22. — In questo punto (ore 3.35) It e poi Perri == 
pom.) l'Assemblea dei presidenti compiva il Gertific sul Tesoro 5° Tosi 
compato del veti. Non hi ancora proclamato Detti so 
oltanta candidati cho ot- ' Prestito r 740 
1 quattro le liste; quindici dalle unitaria, dalla Banca Romana e. IM0—| —= 
terzioria è du quel!a del cordisale; trentecin- Banca | 'a=| == 
{ qus dalla unitaria © dalla terziario: venti dalla ' Banca Nazionale Toscana | —— — [1760 — 
sela lista del cardinale; due dalla terziaria e Banca italo-germanica .|-——| == 
+ dalla radicale; due dalla lista del cardinale © Azioni Tabacchi . » + > | papi] a 
& dalla terziaris eno dalla terziario, dalla ra- Obbligazioni dette È 4 | —1—|59— 
pd della upitavia; uno dal cardinale e Strada farro Romano | mi al == 
ss uno dalle terziorias uno dalia Obligazioni == 
dalla unitaria; uno dllo terzoria; uno dolin- Qubligazoni feto | M9D0| FT 
radicalo e uno dalla unitsris. Cosicchè della Op*ligazioni dette 2a 
lista terziario riuscizono eletti 57, della uni- Muoni Merid.6% foro) | ——|57= 
taria 53, della lista del cardinale 98 © della + Società Romana Miniere | —1—| —1— 
redicaie 5. Ebbe il massimo dei voti il barone -Soci°h Anglo-Rom, gar | 698 — | — — 
} Gallotti che ne riportò 6 IRA iiza ai Mandi | 10 cati 
sig. Corrado che chb» voti 2,470. Società ierr. di Homa per 
ì % ogni az. versato 1. 250 ! —-|-- 
i Verona, 22. — Oggi s'inaugurò il 9° Con- } Londra tro mesi e... | nur 
I gini federale itali:no in mezzo , Francia a vista 108 85 
ad un erande concorso. Il siuvtaco presidente 2175 
lesse nl discorso insugutule cho fu appl u- 


! ditissimo, 1! profetto lesse un dispaccio invi- 
g togli dal ministro Scialoja il quale Jo invita 
a rappresertarlo. 

Pietroburgo, 22: — L'imperatore parti ieri 
sera per Odessa cve s'imbarcherà per recarsi | 
in Livadis 

Coloni 
gresso dei vec 
posta relativa ni diritti dei vec 
con un articolo sddizionale, il quale domandi 
uoa dotazione dello stato in favore dei curati 


GIACOMO DINA, Dinertons 
ROMBALBO GIOVANNI, Gerente. 


i 


DEPOSITO DI CARBONE. — V. 4.a pag. 


BANCA LOMBARDA DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 


Si dichiararono necessarje l'introduzione ge 
norale del matrimonio civile é la gestione } SOCABTA* ANONIMA 
dello stato civile per mezzo di funsionari lic. per la 


Fa deciso quindi che bisogna entrare. nella? 
via dii processi per ricaperare i beni della | 
chiesa cattolica e quelli delle fondazioni. Si 
* approvaruno puro aleune proposte per la rior- 
il movimento della riforma © * 

| La sol» d)la Commissione dirigente sarà | 
1 altermativasncnte = Moneco e a Colonia. L'anno ssa 
{ venturo la Commissione siederà a_ Monaco, È Torino; via Salusso, 33 - Anno 28 
| Nella primo seduta pubblica, tenuta dopo mez- } Col 5 novembre si ricomincierà la preparazione 
zodi, assistevano circa 3,000 persone, fra , per l'ammissione alla R. Accademia militare, ed 
{ coi molte ‘sigmon galla Scuola di Fanteria © di. Cavalleria. 

| Perni, 22. — Va dispaccio di About, in | 
| data di Nloncy annmazia il suo prossimo’ | ‘A ppagionmei l'appsrumento al secondo piso 
torno. Dico che Ja sentenza che lo pose in della casa in Piazza dell'Orso, 7, composto. di 
{ libertà fa pronunziata malgrado il procura- ‘dieci stanze. Per lo trattative rivolgersi al portiere 
tore imperiele, il quale disso di voler dare ' della casa stessa. 
t una lezione alla stampa parigina. ——mm—6@ 


tout Biron ritornorà a Berlino appena 
PER CHIESE sue 
’adova. Tagli assortiti 


spiato il suo cong > CANDELE cr 


Parigi, 23, — Una Jettern di About, in reria 
data di Parigi, 22, sera, ringrazia. primiera- , dallo 2 en 
mente il presidente della repubblica e il mi- | tre libbre, qualità che non teme concorrenza dalle 

i csterî per il loro intervento | altro cererio d’Italia a modici prezzi. 
diplomatico che egli credette di dover decli- Unico deposito fn, ema 
+ nere, e quindi la stampa cho ad unanimità | bovo, vicolo del Poxs$, 0-14, [piano 
ha parlato in suo favore. Abont soggiunge: | Piazza Colonna). 
«Il tribunale militaro di Stresburgo (hbe njs—_=———————_—_—_nz=" 


mira qualche cosa di più alto cho la mia umi DA RIMETTERE 


{ persona, Esso tendo nientemeno che ad i 
| todurro nel diritto internazionale un principio | (3. x ; . 
! inaudito. 1 nuovi tiranni dell'Europa non tol- Giornali Francesi, Inglesi, 
lerano che ua francese So un end Tedeschi e Spagnuoli. Diri- 
dra, ua italiano a Roma, possa giudi- ss - 3 
i gn libro 6 i un ‘gior. !GFSì all'Ufficio del Giorn 


Ferrovia Cremona-Mantova 


Vedi aveiso in Quarta Pagina 


Convitto Candellero 


ja Caccia 
(presso 


veci Banca Lombarda di Depositi. e Conti Correnti. 


autorizzata con Regio Decreto 3 settembro 1872 


—uo— 


Consiglio d'Amministrazione 


seen 


Presidente: Arrivabene conte comm. Giovanni, senatore del Regno — Vice-Presidente È 
"tarlo; Pia comm Fratcesto, presidento del Consiglio provizcinlo di Gremona; Gallotti G., commendatore; 


Weill Schott. 


diviso in N. 9,200 Obbligazioni da L. 500 caduna 
» >» 9,200 Azioni » 500 » 


Lire 475 cadauno. 


verno, gincchè Il reddito annuo assicurato alla So- | collocate. 


tamente dal Regio 


lia per L. 8,000 el chilometro, come risulta 


cessione colla Società dell'Alta li 
va-Lremona può ac- 


dalla Convenzione 20 novembre 1871, la Società Man 


fn di i oprii redditi come risultano dalia seguente | anvuali. 
ertaro fin d'ora con precisione i proprii redditi liano dalia seguente | ammall: int strati 
STRAZIONE cho parteciperanno nella stess 


ia Governativa. — L. 18,97% per chilom. sopra 60 chilem. L. 4,198,410 


per L 8,000 al chilometro tutto comprese» 1 Vorsamonii sì dorranno effettaaro per 


Residuo reddito netto LL 
sopra N. 7,500 Obbligazioni da 500 cadauna ” 
Servizio |'a'8 0g... 0 e ere» Le 816,000 > 100 al 25 Dicembre 
sopra N. 3,000 Obbligazioni assunto dalle Pro- “150 al 25 Gennaio 

Interessi | viucio di Mantova © Crem:na con interesse 
al 5000. > 20» 50,000 


Riochezza Mobi'e e spesn d'Ammunistrazione. 


Rimangono L. 280,440 | Bexca Generale di Roma. 

a far fronte agli in'eressi sulle N. 9.200 Azioni che si emettono fr sottoscrizione 
è che al 6 °in, veto d'imposta richiedono sole L. 276,010. 

11 titolo effro quindi, anche indipenientemente dai prodolti dell'asercizio, 

lo maggiori garanzie, © si raocomanda come vaiore c'impiege di tutta solidità. 


asrenno irredncibili. 
È in facoltà del sottoscrittore, 


f PERLIRE® 


| è aperta l'associazione all” 


; UNIVERSO ILLUSTRATO 


DAL 1° OTTOPRE 1872 A TUTTO SETTEMBRE 1873. 


Col 4° ottebre sì ante l'anno VIT di questa Rivista illustrata così gradita a tutte le famiglie italiane. Oltro alla bel- 
lezza © all'attualità dito suo incisioni, l'Universo Hiustrato, diretto da E. Treves, primeggia per il tasto che 
può rivaleggia:c cos lo più celebri riviste, 0 sì vedono succedersi nelle sue colonno i nomi dei scrittori, più amati è 
biù eminenti del nostro paese, come Loss'na, Lioy, Petruccelli della Gattina, Dall'Ongaro, Barrili, Mantegazza, Prati, 
Settembrini, la, Tomtaso, Zeudrini D'Ormeville, Colucci, Capranica, Bersezio, ece. 

L'Universo Mlustrato esco în tutt' Tlalia tulte le domeniche, in 16 pagine a ire colonne. — Gli associati 
ricevono dm dome al fine d'egni volume, ceperla, frontispizio © indice. 

= l’anno — 4 il semestre — 2 il trimestre. 


L'annata ventora deli Universo sarà specialmente interessante per la grande 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI VIENNA 
per la cui ricca illustrazione stiamo prendendo fin d'ora gli opportuni concerti. 
PI LEI EI TO DI «+ un figurino colofato al £° numero di ogni mese, di una grande tavola di 
4 ricami al 4° humero di ogni mese, e di una tavola di tappezeria o lavon) 
all'uneinetto oguî trimestre. L' zione all'Universo illustrato col Supplemento di Modo, costa 
,. #4 l'anno, 3 il semestre, 8: 5@ il trimestre, franco in tutto il Regno. 


PREMI AI SOCI ANNUI. 3 


1 seci annuì, — vale a dire quesignori che ci mandano DIRETTAMENTE ss entro il corrente MESE DI Sì 
BRE L. 8, (0 LL. #4, sc col Supplemento di Mode) hanno diritto ad uuo di questi premi a loro sceli 
I° GRUPPO (STORIA) Il° GRUPPO (ROMANZI). 


I Martiri della !prammia Vagabonda. di S. Farina, in due volum 
inucei. Un gr. vol. di G00 pag. deilu B.biiotcca UU) | (qu sto romanzo nuovissimo è uscito {l 40 Settembre 


L'insegnamente dello stonin. di P0:9. Villari. |M romanzo di un vedovo. di S. Farina, tro vol 
| Agsiungoro 50 centesimi per l'affrancazione dei premi. 


Dirigere Commissioni e Vaglia all'Editore E. TREVES, Via Solferino, N. 11, Milano 


t] GRAVI HOTRI DES BAINS RT CASINO 


ouverts toute l'année 


EAU BROMOIODURÉE 
selebre Bains - De\\ches - Bainy de vapenr 


"SOCIETÀ ANONIMA PER LA FERROVIA CREMONA-MANTOVA 


Lunghezza della Linea 60 Chilometri - Garanzia Governativa L. 18,974 per chilometro 


vestri cav. ing. Girolamo — Consiglieri: Viscont! Ermes marchese 
‘riuìzio marchese Gian Giàcomo; Filippo 


CAPITALE SOCIALE 9,200,000 DI LIRE ITALIANE 


EMISSIONE DELLE 9,200 AZIONI DA LIRE 500 CADAUNA = 
fruttanti interessi a 6 PER CENTO annuo, netto d'ogni imposta, oltre i dividendi a 


Azioni di questa Sorletà si posseno considerare come un titolo garantito | Le 7200 Obbligazioni di cui si fa cenno più sopra foreno giù interamente 


Concessionaria di L. 18,074 per chilometro, basta da solo a garantire pio- | Lo Azioni porteranno cedolo semestrali da L. 15 cadamno, nette « imposta, 
ol serio degli {nerss I © per cent net da ogni vst, (n | svdeni il 1° Gennnio e 1° Laglio, pagabili 
zioni che sulle Obbligazioni ; Li LU 
fatti, avendo ai ollate <d riatt 3 la costruzione DI. Armamento della A, SIERO presso tI Bosna Generale. 
ea a questa Manca di Costruzioni, che ha già dato mano ai lavori, o avendo MILANO i MANTOVA Si Fi fre Me È 
inoltre assicurato l'esercizio e la manutenzione per tutta la durata della con- » CREMONA o MANTOVA IL) policg rranno indicato in 


Ammertizzaziono alla pari di L. 500 per Azione assicurata per estrazioni 


e rimborsate verranno rilasciato Cartelle di godimento 
misura del'e Azioni in circolazione agli even- 
vali dividendi provenienti dall'esercizio della linea. 


izio e manvienzione della linea assunta dalla CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 


Lire 50 all'atto della Sottoserizioi 
= 75 al riparto @ consegna dei 
100 al 25 Novembre prossimo venturo 


Ammortizzazione dello Azioni © dello Obbligazioni > Dallo epoche suindieate di versamento fino al 1° gennaio decorrerà a favere 
del sottoscrittore l'interesse del 6 010 annuo in L. 2.35 
nell'ultimo versamento cho viene così ridotio a L. 147, 6; 


Gili interessi a 6 019 fino all'emissione dei titeli definitivi, sono. garantiti dalla 


Qualora lo domando oltrepassassero il numero delle 9,209 Azioni, verrà 
fatta una proporzionale riduzione, meno lo sottoscriziuni fino a 5 Azioni, che 


datare dsl seconds versamento, di liberare 
i ditoli è gli v-rrà bonificate l'interesse del 5 019 anuuo. 


L’Azione al prezzo di omissione di 475 costituisce un reddito fisso minimo 
di circa IL L. 6 119%, netto da ornì imposta, oltre l'ammortizzazione e i | Il riparto e la consegna dei titoli provvisori avrà luovo presso i melesimi 
dividendi. stabilimenti e Case ove fa falla la sottoscrizione. 
La Sottoscrizione è aperta nei giorni 23, 24 e 25 corrente in 
misano Manca Lombarda di como Diego Mantegazia! som Bassnno Vignati. mosaico Jionomo Levi. 
Depositi è Conti | © Comp. | nrenano Domenico Mene- | somcivo Fratelli Meroni. 
Vorrenti. casanmaseione Amilcare Bodini. gini. n ui Fil. Banca Unione. 
noroana Fratelli Cavazza, | Casone Società Popol.re MANTOVA Arn Pare, iorsa. | enzo Banca di Torino, 
; | fotoo Crratto | momena Abram Verona. | rmavamo 
AIA Seti nelale mame Nicolini Monguzzi e| ramova Banca Veneta. venszia 
L Comp. | G. B. Campoleni venona 
nencamo L. Mioni e Comp. Pacifico Cavalieri.| Ambrogio Burzio. | 
cosa Luiei Chiozroli. Banca di Genova. | moma Bsnea Generale, | viomnza 


il Salle d'inbalation 

| VALAIS SUISSE Memes distractiv.è qu'à HOMBOURG et BADE 
PLUS DE CHEVEUX BLANCS ‘243° | DEPOSITO DI CARBONE 
Questo mirabile profotio restituisce per sempro al eapalli bianchi e alla barba 11 | ® Peso a Liro 8 per cento chilo- 

tei lt 7 ge de uit o bre a o ag Pre | o 

i | Somegea va dl Como, 88 e I Frtso, "Dita A- Dante A a cene RI dol Collegio Capraiiica, 46, 


leli provvisori 


vorrà compensatu 


EPILESSIA —* 


TALOADUCO] 
GUARIGIONE SICUR ? 


volante i rimedio antispileti dell 
Holt. Stlermon di Bruxelles 


Prezie della craset’- conteneni 
{il rimedio L. #@. — La spese dil 


Unicu deposi 

fomasi, via Bigli, n. 4, Milano. 
| Si spedisco gratis l'istruzione al 
hi no fa ricerca. 


DENTIFRICI LAROZE, 


tcammu-cumta,a. nera aLsvasACO 
ELISIRE DENTIFRICIO, per in 
Dianeare e conservare i detti, gus- 
strne Idolori cagionati dall carie 
quelli prodotti del contatto del 
Ho ed liredo.La boccetta. 4 60 
POLVERE DENTIFRICIA ROSA 
alla base di magnesia, per imbiao— 
are i desti,eprevealta lo scalza 
Siento provocalod al tartaro, i cui 
ssa impadisee la riprodizione. 
La boeeeta. + + ore» 160 
OPPIATO DENTIFRICIO,per forti 
care 1 gogine cen conserva 
prevenire ner 
Lfni seorbuti 
Fabrica Spedizioni: Dita. 
3, ruo des LionsSì 
Depositi in Roma : Summa, 
Duse Pensone. 


su qualunque siasi malattia 


La Sonnambula ANNA D'AMICO es- 
‘sendo una dell più 
rinomate € cono: 
sciuto in llalia ed 
all'Estero per lo 
tanto operato gua- 


rigioni insieme 
} suo consorle, sì 


pelli ed i sintomi della 
LI 


Gem 
ta, ed un vaglia di L 40, nelriscon- | f[roneelli, A. Mi 2a: ‘Aràne, P. Viappiani, 
To Ficencieno fl'eopedie (bia snai: | [Veni A Mammal o CC Veni Palese” Giiîsoppo Merati — 
laltia © la loro cura. dive nti Diua A. Dante Ferroni 
Ta mancanza di vaglia postali di qua- laddalena, 46 è 47, D. Lancia — orino, D. Mondo — Vex 


lunque siasi Regno potranno inviare f [Luigi Bergamo, G. Girardi. All'ingrosso da {{ 


liro 40 in francobolli. 
Lo lettore devono dii 


TT7, in Belogua (Italia) 


persi raccoman- 
date al pcof. P. D'AMICO, via Larga 
1 S.Giorgio, 


IL SOTTOSCRITTO 


i 
dino Zoologico di Anversa, previene gli amatori di volatili che ritene | 
al suo domicilio, Via del Ponte alle Mosse, già via Pistojase, n° 103 rosso, fuori 
di Porta al Prato, Firenze, uma grando collezione di mecelli e fa. 
Giani lo mpeclo provenienti dall'America, Africa, Autiralia. È che 
inearica inoltre di qualunque Commissiene concernente l'acquisto di qualsivoriin 
specio d'animali, nenchè delle forniture per tenute 6 luoghi di caccia. | 
Previeno pure che fa spedizione del volatili in tutte le città d'Itatia ove 
una stazione Ferroviaria in corrispondenza con Firenze. 
Ssrà javisto I Catalogo degli Animali in vendita tinto 1 


cho al giardino zoologico d' Anversa n chiunque ne farà richiesta con tn 
affrancata 


IPPOLITO DESMEURU 


no 
i—] 
=} 
3 
© 
m 
im] 
= 
(x) 
CS 
> 
id 
pal 
[3] 
= 


ii coi emi @ 
lo alceri in gras. | 
sicaro e pronlo risullato della completa guarigione, si può, werci|} 


Ren più ual Venereo. 
glia coll’istrazione L. 
|, Deporito generale in Roma, Dita, A. Dante Fenoni, 
(16 6 #7 è farmacia Corsi Piazza S. Kosiachio. Napoli 

al 


della 
Ditta A. Jan 


{ via Roma, 53. Firente, stessa Ditta, via Ca farmacio 
| Penta Rossa, via dei Neri, via Borgognistanti e viste Prineipa Ame 
‘nelle farmacia dei Servi di G. Gavina. Genova, farm. Pruzsa; e 


farmacie d'Italia. 
|, Contro vaglia postale si spedisco in tutto il Regno, 
‘diretta, col solo trasporto a carico del committente. 


PILLOLE ED UNGUENTO 0 HOLLOWAY 


PÎLLOLE DI BOLLOWAY. ad 
Questo rimedio è riconosciuto iniversaimento come il più etdcaco del mon 
La malattie per l'ordiaerio, haa hanno che eno sola cana geaeala, cid: ll 


purezza del sangue, che è la fontana della vita. Detta impurezzu ni re 
prontamente per l'uso delle pillole d'Holloway che, spurgando lo stomuco e ls 
Intestina per mezzo dello loro proprietà balsamiche, purificano il nacgu», dann 
tuono ed energia ai nervi 0 muscoli, ed invigoriacono l'intiero sistema. 

nomsta pillole rorpassano ogni altro medicinale per regolare la è 


rando sul fegato e sulle reni in modo sommanmente soave ed ef esso 1 

golano le secrezioni, fortificano il sistema nerroso e ralforzazo ogni parte della 
costituzione. Anche le persone della più debole complessione possono far prova, 
noaza timore, degli effotti impareggiabili di queste ottima pillolo andone 


fe dosi, a sstonda delle istrazioni contenute egli stampati opu 
con ogni acatola, sa 
UNGUENTO DI HeLLOWAY' . 
Finora la scisnza medica non ba mai presentato rimedio alcus 
saponara Gun queto marriiiono unguento che, dotando: csi 
cola com esso duldo vital, xe scaccia le impurezze, 
tratagliate, © cara ogni giaere di piaghe ed ulceri 
| oento è n infaliie curativo avverto lo scrotoa, ci 
| fsb ‘gtantaro raggrinzto,reematimo  gutta, valgo tico dolore 
faraliol, 


Detti medicamenti vendonsi in scatola e vasi (ncsom 
frazioni ia liagua Italiana) da tutti i principali farmaci» 
lo atesso autore il professore HOLLOWAY, Londra, 53 


DI FEGATO FRESCO DI MERLUZZO 
Contro: Malattia sffeioni. serol da ersstile 


gu di firia 
JR ù 


di pett 


5 portano i n ig 
Ria enni (È 


DD, Mondi 
In Roma, Ditta A. Dante Ferroni, via della Maddalena, {6 0 47; farmacia 
Sinimberghi, Garneri © farmacia inglese al Corso, © nelle principali d'Italia. 
DES TIENE 


| vito panni Via dei Pancani 
Nol 
Primo Piano 


‘Gioielleria Parigina - Solo deposito per l'Italia! 
ad imitazione 


I 
si DEI DIAMANTI MONTATI IN ORO ED ARGENTO FINI i 
nun 1958. | 


Margherite - Stelle e Piumine - Aigretiee per peltinaicra - Diademi 
gi - Bottoni da Cami Spilli da Cravatta per uomo - Croci - Ferme: 
collane - Perle di Bourguignon - Brillanti - Rubini - Esmeraldi e Tall 

non montati. 

"Tulle queste gigie sono lavorate con un gusto squisito e le isajiate 
di un prodotto carbonieo (unico), non temeno alcun confronto con 
della più bell'aoqua. = 

muma@zia D'ome all'Esposizione universale di Parigi 1567 per !9 no- 
stre belle imitazioni di Perle e Pietro prezios 


I 
| 
Anelli » Orecchini - Collane 


FOTOCROMO RIMMEL 


Tutte le tinture instantaneo hanno il grave inconveniente di vo4) 
llunga © difficile applicazione e l’incomodu di obbligare coloro cho sem 
no, a lavare la testa avanti © dopo l'operazione. Il Fotocromo Rim 
è fondato sopra un principio, tutt'attatto nuovo eli rende si capelli 
"alla bmban il loro colore primitivo per mezzo dell'azione della 10c®, ll 
biondo chiaro al nero x 
restando l'uso 


in Bologna, Pietro Bortolotti, Franchi 
[Dante Ferroni, via Cavour, 27 — Genova, M. 
[Duun 6 Malatesta, Lucchetti o Binsini — Lucea, 


. Bartolucci, strada Fiorentini 
[n- 26, IVapoli. 
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